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Apy i rrm . Ci scrive Stellio
Sciutto: "Caro Direttore, ho letto
nei numeri scorsi del settimanale
la querelle, chiamiamola così, at-
torno al Premio Acqui Storia, e de-
vo dire che ho trovato abbastanza
singolare non leggere, se non "tra
le righe", l'identità di colui che è un
po' all'attenzione dei fatti. Provo
allora io a fare quel nome e co-
gnome: Carlo Sburlati, esponente
politico della destra acquese, uo-
mo di cultura con simpatie che
guardano al Ventennio fascista.
Sburlati, a quel che si sente dire
in giro, fa parte di quella forza po-
litica che non fu più "cooptata" nel
raggruppamento che sostenne
per il centrodestra il candidato a
sindaco di Acqui Terme, l'allora
primo cittadino uscente, Enrico
Bertero.
"Sembra" che, per quanto pos-

sibile, i voti di questa frazione del-
la destra siano poi stati riversati,
un po' a ripicca, sulla figura del
candidato del M5S, Lorenzo Luc-
chini, poi vittorioso al ballottaggio
anche con il mio voto.
Da qui, una sorta di "dovere

morale" da parte del vincitore "col
minimo scarto", nei confronti di chi
gli aveva offerto sul classico piat-
to d'argento, quella manciata di
voti rivelatisi poi in qualche modo
determinanti nella vittoria elettora-
le.

Nulla di strano quindi al di fuori
di quello che quasi sempre avvie-
ne in lungo ed in largo nella nostra
penisola, senonchè, l'incarico di
continuare a seguire il Premio Ac-
qui Storia a Sburlati, è stato oltre-
modo dirompente nei fatti perché
ha permesso ancora di stravolge-
re quella che era l'iniziale impo-
stazione che aveva la rassegna.
La Storia con la esse maiusco-

la non può e non dovrebbe esse-
re tirata troppo da una parte, è ve-
ro, ma vedere come è capitato a
chi scrive la sera del 25 aprile
scorso il TG4 delle ore 19 mi ha
lasciato più che perplesso. Lì non
si è parlato assolutamente del 25
aprile 1945 e del significato stori-
co di quella data, se non facendo
scorrere senza commento e per
pochi secondi il solcare del cielo
di Roma da parte delle Frecce Tri-
colori.

Ci scrive Stellio Sciatto

"Acqui Storia:
nella querelle
provo a fare
un nome e cognome"

Ebbene, quanto sopra mi ha
fatto pensare che la "normalizza-
zione", che la destra tanto vuole,
ovvero mettere sullo stesso piano
chi lottava per la liberazione del
Paese e chi difendeva il regime
fascista, insegna che non bisogna
abbassare la guardia.
La democrazia che oggi ci ac-

compagna quotidianamente è na-
ta da quella Resistenza che dap-
prima ha ostacolato, e poi sconfit-
to, coloro che stavano come bene
dice De Gregori in una sua can-
zone: dalla parte sbagliata. Conti-
nui pure la riappacificazione, di cui
Togliatti nel 1946 con il prowedi-
mento di amnistia fu da ministro il
precursore, ma tutto però ha un li-
mite, e voler sempre di più far di-
menticare la radice della nostra "li-
bertà" non è assolutamente tolle-
rabile.

Ciò, tanto più alla luce di quei
"rigurgiti" di estrema destra con
braccio alzato (e non con il pugno
chiuso), episodi che sono ben

condannati dalla nostra Costitu-
zione, ma purtroppo dalla magi-
stratura parecchio tollerati. Capi-
sco le difficoltà oggettive del sin-
daco Lucchini e del suo non inter-
venire, tanto più che da qualche
tempo è alle prese con la sua
"personale" rincorsa alla candida-
tura per il suo secondo mandato
(che da amico gli auguro), ma au-
spico senza alcun dubbio che il
Premio Acqui Storia grazie al nuo-
vo assessore preposto, ritorni ad
avere una conduzione che non
stravolga l'iniziale intenzione degli
organizzatori. Direttore, se posso
scrivere queste note su L'Ancora,
giornale sempre ben equilibrato
nelle notizie e nei commenti, oltre
all'ospitalità concessami di cui rin-
grazio, è anche perché siamo in
democrazia, dove certe cose si
possono dire, senza dover (se va
bene), ingurgitare olio di ricino,
oppure ricevere quelle manganel-
late (non quelle "sull'ironico" del
Pavanati, ben descritte nella bel-
lissima e mai dimenticata trasmis-
sione radiofonica di Alto Gradi-
mento del duo Arbore-Boncompa-
gni), che hanno dovuto subire tan-
tissimi "resistenti".
Un saluto va a Carlo Sburlati, di

cui ricordo con grande piacere il
padre "Pierino", instancabile pro-
pugnatore per decenni dell'atleti-
ca leggera ad Acqui Terme, ed al-
la cui figura è dedicato il tributo di
una targa presso il campo sporti-
vo del complesso di Mombarone,
iniziativa di cui ho il piacere di ri-
vendicarne per la realizzazione il
primo pensiero. In fondo, lo sport
accomuna (o dovrebbe)".
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